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	ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO – I.R.C.C.S.


PROCEDURA APERTA PER L'ASSEGNAZIONE DELLA “FORNITURA ED INSTALLAZIONE DI UN SISTEMA IBRIDO SPECT/CT, COMPRESO IL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE POST GARANZIA FULL RISK 24 (VENTIQUATTRO) MESI, PER L’UNITA’ OPERATIVA DI MEDICINA NUCLEARE DELL’ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO” C.I.G. 702995458F.
Risposte ai chiarimenti pervenuti alla data del 31/05/2017
Quesito nr. 1

Con riferimento alla procedura si osserva quanto segue:

Al p.to 4.2 in relazione al ritardo nell’ “intervento per guasto tecnico bloccante” e nell’ “intervento tecnico non bloccante” è prevista una penale del 1 per mille da calcolarsi su base oraria.

Ebbene, com’è noto e come è disposto oggi dall’art. 113-bis, co. 2. D.lgs 50/2016, con norma eterointegrativa rispetto ai contratti stipulati dalle stazioni appaltanti, le penali per ritardo nell’adempimento sono “commisurate ai giorni di ritardo”; parametro, quello del “giorno di ritardo”, rispondente ai generali principi di equità e ragionevolezza che, necessariamente, devono informare la disciplina delle penali contrattuali. In ragione delle superiori considerazioni, pertanto, si chiede che codesta Amm.ne di precisare e/o emendare la lex specialis nel senso che anche le penali in esame avranno come parametro il numero di giorni (o frazioni di giorni) e non, invece, le ore di ritardo.
Risposta:  (nota preliminare: si tratta del D.Lgs 19/2017 correttivo entrato in vigore dopo la pubblicazione del bando) "L’art. 77 del D.Lgs. 56/2017, entrato in vigore il 20/05/2017, che prevede l’inserimento dell’art. 113-bis al D.Lgs. 50/2016, non trova applicazione per la presente procedura, in quanto trattasi di gara bandita e pubblicata prima di tale nuova disposizione. 
Pertanto, il bando di gara ed i relativi documenti di gara devono essere interpretati ed applicati tenendo conto esclusivamente del D.Lgs 50/2016. Quest’ultimo, pur avendo abrogato l’art. 145 del D.P.R. 207/2010, non prevedeva alcuna disciplina in materia di penali. La Stazione Appaltante, quindi, in tale materia aveva facoltà di proporre le proprie condizioni contrattuali al fornitore, con il solo vincolo del rispetto del codice civile. "
Quesito nr. 2

Subappalto. Si chiede di confermare che non sia obbligatoria l’indicazione della “terna” relativamente alle operazioni di installazione e manutenzione dei seguenti componenti accessori delle apparecchiature in quanto configurabili come prestazioni “di particolare specializzazione” ai sensi dell’art. 105, co. 6 i cui fornitori costituiscono per la scrivente, gli unici subappaltatori già predeterminati.

Inoltre si chiede di precisare se per le ditte subappaltatrici è necessario dimostrare la sussistenza del requisito generale di cui all’art. 8’ compilando solo la parte III del DGUE.
Risposta:  Si ribadisce quanto riportato al Quesito 1 ovvero che trattasi di gara bandita e pubblicata prima della nuova disposizione e che quindi risulta obbligatoria l’indicazione della “terna” dei subappaltatori. Per quanto attiene alla compilazione del DGUE si conferma quanto indicato dai documenti di gara ed in particolare nel paragrafo “SUBAPPALTO” …. Omissis ….. “Il concorrente che intende ricorrere al subappalto deve indicare nella Sezione D della parte II del DGUE le prestazioni che intende subappaltare e la relativa quota percentuale calcolata sull’importo contrattuale del lotto a cui partecipa. …Omissis….
Quesito n. 3

In riferimento alla formula di attribuzione del punteggio economico espressa nel disciplinare di gara a pagina 16, si chiede che venga esplicitato il metodo di attribuzione dei punti economici a fronte del calcolo dei coefficienti V(a)i Secondo quanto riportato nel disciplinare, la suddetta formula prevede solo il calcolo del coefficiente di prezzo V(a)i, che nel caso di ribasso massimo attribuisce al concorrente un valore di V8a) pari a 0,4, ma non esprime la formula di attribuzione dei punteggi economici da calcolare in sessantesimi, i quali poi andranno poi sommati al punteggio tecnico in quarantesimi per il calcolo del punteggio finale, che andrà espresso in centesimi.

Risposta:  Si tratta di un refuso, deve poi essere effettuata la riparametrazione a 60 punti-prezzo.

A pag. 16 si deve quindi correttamente leggere: …..

Infine si procederà:

· A moltiplicare il risultato del Coefficiente V(a)i così ottenuto per 60 punti-prezzo;

· a sommare, per ciascuna offerta, i punti qualità e i punti prezzo ottenuti;

· a formulare una graduatoria delle offerte ammesse risultante dalla sommatoria dei punti qualità e dei punti prezzo attribuiti come sopra specificato.
· ad individuare le offerte che presentano carattere anormalmente basso ai sensi dell’articolo 97 comma 3 del D. Lgs. 50/2016. 
Quesito 4

In relazione a quanto indicato al punto 8 della sezione “2 6-Consolle di acquisizione” dell’Allegato D1-Specifiche tecniche minime dove viene richiesto un monitor diagnostico ad uso primario a colori di almeno 21 pollici, si chiede di poter prevedere, quale soluzione alternativa ottimale per garantire la massima fruibilità del sistema ed agevolare l’utilizzo multi task della consolle di base nel workflow di preparazione, acquisizione e successiva elaborazione dello studi SPECT/CT, nr. 2 monitor da 19 pollici di qualità diagnostica conformi allo standard DICOM.

Risposta:  La richiesta specifica riguarda la consolle di elaborazione, che sarà di utilizzo per l’analisi finale delle immagini (elaborazione ed interpretazione). E’ specificatamente richiesto un monitor diagnostico ad uso primario, i cui pollici dovranno essere non inferiori a 21. Per la consolle di acquisizione è possibile che l’impresa presenti anche un monitor di 19 pollici di qualità diagnostica elevata.
Quesito 5

In relazione a quanto indicato al punto 13 della sezione “2 9-Software per la workstation di elaborazione” dell’Allegato D1-Specifiche Tecniche minime dove viene richiesto un software di dosimetria per terapia radio metabolica, si chiede di confermare che trattasi di un software che consenta di creare ROIs  e/o VOIs dei differenti distretti/organi oggetto di studio su immagini di tipo CT successivamente applicabili anche alle immagini SPECT, di ricavare ed analizzare curve attività-tempo ed infine ed infine di esportare i risultati della quantificazione fuori linea per ulteriori calcoli.
Risposta:  Quanto descritto corrisponde ai criteri minimi accettabili.
Quesito 6

Si chiede di mettere a disposizione le planimetrie in formato dwg dei locali atti a ricevere l’apparecchiatura.

Risposta:  Si allegano i files.

Quesito 7

Con riferimento al sopralluogo si chiede conferma che siano a carico dell’aggiudicatario le seguenti opere di predisposizione locali:

· Fornitura di interruttori di protezione linea su quadro generale da voi predisposto;

· Linea di alimentazione da suddetto quadro a quadro di macchina posto in sala esami;

· Quadro elettrico di macchina comprensivo di interruttori;

· Impiantistica elettrica a valle del quadro a servizio dell’apparecchiatura (pulsanti di marcia/arresto, pulsanti a fungo di emergenza, lampade segnalazione raggi);
· Eventuali canaline o tubazioni per i collegamenti tra le componenti della macchina;

· Prese di rete necessarie al sistema.

Risposta:  Si esplicita che le opere a carico dell’Amministrazione sono:
1. collegamento tra esistente quadro elettrico posizionato presso il corridoio di uscita (Q.Bus/PSE) e nuovo quadro elettrico a servizio della Spect/CT (PSE-A);

2. fornitura ed installazione di nuovo quadro elettrico a servizio della Spect/CT (PSE-A) comprensivo di interruttore (4x160A) e protezioni;

3. linea di alimentazione tra quadro dedicato alla Spect/CT ed il locale atto ad ospitare l’apparecchiatura co cavo FTG10(O)M1 4x(1x120 mm2)+120 mm2 T

Sono invece a carico dell’Aggiudicatario:

4.   la fornitura ed installazione di opportuno quadro elettrico dedicato alle apparecchiature da posizionare in prossimità delle apparecchiature stesse;

5. allacciamento tra cavo elettrico di fornitura dell’Amministrazione (vedi p.to n° 3) e quadro elettrico a servizio delle apparecchiature, QApp (vedi p.to 4)

6. impiantistica a valle del/i quadro elettrici/i (vedi p.to 4) ovvero alimentazione di tutte le apparecchiature di fornitura, a partire da QApp (vedi p.to 5);

7.  Eventuali canaline o tubazioni per i collegamenti tra le componenti della macchina e dei sistemi informatici;

8. Fornitura ed installazione di appositi sganci elettrici, almeno n° 2. Uno da posizionare nella stanza che ospiterà la Spect/Ct ed uno presso il locale di controllo;

9.   linee trasmissione dati se necessari.
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